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Oggetto – Mancato impiego personale D.O.S. VVF in occasione dei recenti incendi boschivi e di  

 interfaccia che hanno interessato il territorio ligure e richiesta di aumentare, previo apposito 

corso, il numero del personale con tale abilitazione presso i comandi VV.F. della Liguria. 

 

 

 Egregio Signor Direttore, 

 

siamo venuti a conoscenza che in occasione dei recenti incendi boschivi e di interfaccia che 

hanno interessato varie province della nostra regione la S.O.U.P della Liguria avrebbe dato parere 

negativo all’ impiego di personale D.O.S. VVF, fino a quel momento sempre utilizzato in affiancamento 

al D.O.S. del CFS. 

 

Se è pur vero che ad oggi in caso di incendio puramente boschivo con impiego di mezzi aerei, la 

direzione delle operazioni di spegnimento sia compito dei DD.OO.S del CFS, è altrettanto vero che, ad 

avviso della scrivente, considerato l’imminente accorpamento del CFS nell’arma dei Carabinieri, eccetto 

una modesta aliquota che transiterà nel CNVVF, sarebbe stato ragionevole continuare ad affiancare ai 

DD.OO.S del CFS, anche sugli incendi boschivi, il personale con tale abilitazione appartenente al 

CNVVF. 

 

Questo affinché acquisisca quelle competenze e conoscenze che dal prossimo anno poi 

competeranno in toto al CNVVF, ai sensi della legge n. 124/2015 e del D.Lgs n. 177/2016. 

 



 

 

 

 

Inoltre va considerato che, secondo la normativa vigente, ogniqualvolta l’incendio boschivo 

diventa incendio di interfaccia, interessando o minacciando insediamenti industriali o di civile 

abitazione, la direzione dell’intervento (compresa l’eventuale componente aerea) è del CNVVF e quindi 

non è necessaria nessuna autorizzazione (ma caso mai solo un informazione) alla Sala Operativa  

Unificata Permanente della Liguria per impiegare sul posto personale D.O.S VF. 

 

Giova ricordare che l’impiego dei DD.OO.S VF negli scenari incidentali di cui sopra, 

specialmente  come successo ultimamente di una certa gravità, oltre a contribuire alla buona riuscita 

dell’intervento ed alla salvaguardia della popolazione coinvolta e delle loro abitazioni, è necessario per 

la tutela del personale VV.F operante a terra, proveniente da più comandi e/o regioni e che necessita di 

un coordinamento qualificato ed in grado di interagire con il personale del CFS sul posto che ha 

analoghi compiti. 

 

Peraltro, è accaduto proprio in Liguria qualche anno fa, che a causa della impossibilità di 

comunicazione tra VVF e CFS, un lancio fu eseguito proprio sopra una nostra squadra, causando il 

ferimento grave di alcuni operatori della stessa. 

 

Questa O.S. CONAPO, specialmente oggi che il CNVVF ha potenzialità e competenze, vorrebbe 

evitare che in futuro succedano episodi analoghi di rischio per i Vigili del Fuoco, causati dalla mancanza 

di idoneo coordinamento e comunicazione tra i vari attori della lotta attiva agli incendi, e pertanto 

chiede con fermezza che l’impiego del personale DOS VF sia autorizzato a prescindere dal parere della 

SOUP, ogniqualvolta il ROS VF sul posto ne ravvisi la necessità e sia attivato di default dalla Direzione 

Regionale ogni qualvolta vi sono operanti squadre a terra VVF in presenza di mezzi aerei, anche se non 

del CNVVF. 

 

  Questo non per assumere funzioni che sono e restano del CFS, sino a che la legge lo prevede, 

ma per affiancare il D.O.S. del CFS e con questo relazionarsi per le necessità, anche di tutela del nostro 

personale sul posto. Tenga a mente signor Direttore che le nostre squadre potrebbero anche avere 

urgente esigenza di lanci mirati per salvare loro la vita o per salvare nostri automezzi ! 

 

Inoltre, considerato che, anche in funzione dei recenti pensionamenti o cambio di qualifica e/o 

orario di lavoro, risulta alla scrivente O.S. che non vi sia un congruo numero di DD.OO.S. operanti nei 

vari comandi della nostra regione, si chiede di fare quanto prima  una ricognizione a livello regionale 

atta a verificare se vi è personale interessato e con i titoli per conseguire tale abilitazione ed inviarlo a 

partecipare al primo corso utile che sarà fatto a livello nazionale. 

 

Probabilmente e fortunatamente per tutti, la stagione degli incendi boschivi sta terminando, ma 

questa O.S. CONAPO non vorrebbe mai arrivare alla prossima, con il CFS di fatto non più esistente e/o 

operante, con tutte le competenze in merito riversate sul CNVVF, con una convenzione AIB mancante da 

anni e con un insufficiente numero di DOS VF da poter coordinare tutte le operazioni di spegnimento, a 

quel punto non solo di interfaccia ma anche di incendio puramente boschivo. 

 

 

In attesa di cortese riscontro, l’occasione è gradita per porgere distinti saluti. 
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